
LA VENDITA A DOMICILIO: 
INQUADRAMENTO GIURIDICO, NORMATIVO E FISCALE 

DEGLI INCARICATI ALLE VENDITE 
 
 
 
L'attività di Incaricato alle Vendite a Domicilio di cui alla legge 426/71 e legge 114/98 può essere 
svolta da tutte le persone fisiche che siano in possesso dei seguenti requisiti:  
 
- avere la maggiore età, 
- non avere pendenze penali, 
- essere in possesso del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla società, 
 
 
NORMATIVA FISCALE  
 
Tale attività può essere svolta da chiunque, purchè in possesso dei requisiti come sopra riportato, in 
quanto le provvigioni percepite non cumulano con altri eventuali redditi e non devono essere 
dichiarati in base alla Risoluzione Ministeriale 180/E 12.07.95 in quanto sono soggetti ad una 
ritenuta alla fonte del 23% sul 78% come contemplato dal D.P.R. 600/73 art. 25bis. Inoltre le 
provvigioni incassate non rientrano nel calcolo del limite per essere a carico del coniuge ai fini della 
detrazione fiscale. Pertanto coloro che percepiscono solamente provvigioni derivanti da attività di 
incaricato alle vendite a domicilio sono sempre fiscalmente a carico del coniuge e pertanto il 
coniuge può usufruire della relativa detrazione fiscale. 
  
L'attività di incaricato alle vendite a domicilio può essere svolta senza iscrizione all'Ufficio IVA 
quando è svolta in modo occasionale (generalmente 4/5 mesi) e per importi annui indicativi non 
superiori a 5.000 Euro; superando questi limiti indicativi subentra l'obbligo di iscrizione al relativo 
ufficio iva come contemplato dall'art.4 D.P.R. 633/72 con codice IVA 51190 
 
NORMATIVA PREVIDENZIALE  
 
Le provvigioni percepite dagli incaricati sono soggette al pagamento INPS in base alla legge 335/95 
come di seguito specificato: 
 
- aliquota base    del 18% sul 78% delle provvigioni 
- aliquota ridotta del 10% sul 78% delle provvigioni 
- aliquota pensionati del 15% sul 78% delle provvigioni 
 
L'aliquota ridotta del 10% spetta a tutti gli incaricati che hanno un'altro trattamento previdenziale 
obbligatorio per legge tipo: 
 
- commercianti, 
- artigiani,  
- professionisti,  
- lavoratori dipendenti.  
 
L'aliquota del 15% è riservata per tutti i pensionati diretti (escluse le pensioni di reversibilità) 
indipendentemente dall'età ed anzianità contributiva. 
 
La quota Inps è a carico di 1/3 per l'incaricato e 2/3 per la società committente; l'adempimento del 
versamento all'Inps è a carico della società committente in qualità di sostituto di contributo. 



L'iscrizione all'Inps è a carico dell'incaricato a mezzo del modulo di iscrizione. La riduzione 
dell'aliquota Inps deve essere inoltrata alla società committente a mezzo specifica dichiarazione.  
 
 
Limitazioni dell'attività 
 
I seguenti casi sono situazioni soggettive dove l'attività di incaricato alle vendite a domicilio è 
sempre consentito e compatibile sia fiscalmente che giuridicamente ma ci possono essere delle 
penalizzazioni in funzione a delle limitazione o revoche dei diritti acquisiti. Pertanto tutti coloro che 
si trovano nei seguenti casi: 
 
- disoccupazione, 
- mobilità, 
- possesso di pensione di invalidità, 
- cassa integrazione, 
- pensione EMPAS, 
- dipendenti di enti pubblici, 
- percettori di assegni assistenziali, 
 
possono avere una riduzione delle prestazioni concesse o anche la definitiva revoca. 
 
 
Lavoratori dipendenti. 
 
L'attività di incaricato alle vendite è FISCALMENTE compatibile con qualunque tipo di attività di 
lavoro dipendente precisando che: 
 
- lavoratori dipendenti con aziende private, 
- lavoratori dipendenti in enti pubblici, 
 
la prima categoria di dipendenti del settore privato non hanno particolari restrizioni ed i contratti di 
lavoro collettivi nazionali di categoria consentono l'attività libera purchè non esercitata negli orari 
preposti all'attività di dipendenza; mentre la seconda categoria, a seconda degli enti pubblici 
interessati, sussiste una incopatibilità dettata dal nuovo contratto nazionale di lavoro che in certi 
casi impone la scelta dell'attività esercitata o la riduzione a part-time per l'attività pubblica. In questi 
casi è consigliabile interpellare il proprio ufficio del personale per chiarire la possibilità a poter 
svolgere l'attività di incaricato. 


